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Il Grillo Parlante
Cari concittadini,

Il periodo natalizio rappresenta, da sempre, un momento 
di raccoglimento e di riflessione. È il tempo dei bilanci, 
delle domande sul futuro e della gratitudine verso chi, 
ogni giorno, lavora per il bene della nostra comunità.
L’anno che si avvia alla conclusione è stato partico-
larmente complesso. La gestione della cosa pubblica 
si è svolta in un contesto fatto di normative, scadenze 
stringenti e procedure amministrative spesso lunghe e 
articolate. Ogni singola azione, anche quella apparente-
mente più semplice, richiede un percorso fatto di atti, 
verifiche, controlli e istruttorie talvolta estenuanti. È 
importante ricordarlo, soprattutto quando si ascoltano 
valutazioni che, seppur legittime, mostrano una scarsa 
conoscenza del funzionamento reale dell’apparato bu-
rocratico-amministrativo di un Comune. Amministrare 
non significa soltanto decidere e spendere, ma assumersi 
quotidianamente la responsabilità di operare entro rego-
le precise, garantendo trasparenza, legalità e correttezza. 
Questo non significa sottrarsi alle “critiche” che, quan-
do sono costruttive, rappresentano una risorsa preziosa, 
ma rivendicare con chiarezza il lavoro serio e silenzioso 
che quotidianamente viene svolto per garantire servizi, 
sicurezza e sviluppo alla nostra San Siro. Ciò che ci ha 
sempre contraddistinto è l’agire con metodologia nella 
ricerca dei cofinanziamenti necessari alla realizzazione 
di progetti, opere e manutenzioni al fine di migliorare il 
nostro territorio; purtroppo per la realizzazione di certe 
opere ci sono dei procedimenti da seguire e delle temp-
istiche da rispettare, che chi “critica” ahimè, dovrebbe 
conoscere. In questo percorso, un ringraziamento sincero 
va a tutti i collaboratori, al personale degli uffici, che vi 
assicuro fanno del loro meglio, e a chi, con competenza e 
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spirito di servizio, ha contribuito al buon funzionamento 
della macchina amministrativa, spesso lavorando lonta-
no dai riflettori ma con grande dedizione, in un comune 
con un territorio tanto esteso. Un sincero grazie agli 
operai comunali, il loro lavoro rappresenta un presidio 
fondamentale di cura e attenzione nei confronti della 
comunità. Da parte nostra, l’impegno resta costante nel 
cercare di fornire risposte concrete alle esigenze della 
cittadinanza, ascoltando con attenzione le istanze che 
provengono dal territorio e trasformandole, per quanto 
possibile, in azioni e servizi utili. Un pensiero partico-
lare e un sentito ringraziamento vanno alle associazioni 
locali e al mondo del volontariato: donne e uomini che, 
con generosità, sostengono i più bisognosi, rafforzano il 
senso di comunità e rappresentano una risorsa preziosa 
per il nostro paese. Il loro lavoro silenzioso è un esem-
pio concreto di solidarietà e partecipazione. Ringrazio 
i ragazzi della Pro Loco, con i quali collaboriamo, per 
gli ottimi risultati conseguiti nelle manifestazioni fin qui 
organizzate, li sprono a restare uniti e ad andare avan-
ti: il paese aveva proprio bisogno del vostro entusiasmo 
e della vostra energia, continuate così, siete una forza! 
Il Natale ci richiama ai valori più autentici della con-
vivenza civile: il rispetto, il dialogo, la comprensione 
reciproca. Con questo spirito, rinnoviamo il nostro im-
pegno a operare con serietà e determinazione anche nel 
nuovo anno, nella consapevolezza che solo attraverso la 
collaborazione e la fiducia reciproca è possibile costruire 
una comunità più forte e coesa. Desidero rivolgere un 
augurio sincero a tutti voi: a chi vive quotidianamente il 
nostro paese, a chi lavora, studia, si dedica alla famiglia 
e a chi, con discrezione, si impegna per gli altri. Auguro 
a tutti i cittadini di trascorrere un sereno Natale e di af-
frontare il nuovo anno con speranza, salute e fiducia nel 
futuro.

Con stima e affetto
Il Sindaco, Nicola Mappa
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Prenotazioni rilascio della CIE 
Stop alla carta d’identità cartacea

2

Negli ultimi anni l’Italia ha avviato una trasformazione 
digitale che riguarda documenti, servizi, uffici e procedu-
re amministrative. Uno dei cambiamenti più significativi 
è l’abbandono graduale della carta d’identità cartacea, an-
cora presente in molti comuni ma ormai considerata obso-
leta rispetto agli standard europei.

Da fine agosto 2025 anche il nostro Comune ha uffi-
cializzato la cessazione definitiva del formato cartaceo, 
segnando l’inizio di una nuova fase in cui verrà emessa 
esclusivamente la Carta d’Identità Elettronica (CIE).

Si tratta di una novità che, pur essendo già nota a livello 
nazionale, assume importanza particolare nel nostro ter-
ritorio. La richiesta infatti è molto alta: si stimano circa 
300-350 cittadini che dovranno sostituire il documento 
nei prossimi mesi. Parallelamente, l’ufficio anagrafe - no-
nostante la massima organizzazione possibile - riesce a 
gestire solo 6-8 rilasci di CIE al giorno.

Questo crea inevitabilmente un imbuto nelle prenotazioni, 
con tempi che rischiano di allungarsi significativamente.
Quindi raccomandiamo espressamente di prenotare con 
ampio anticipo. Non è necessario attendere la scadenza 
imminente: anche con diversi mesi di margine è consi-
gliabile fissare un appuntamento.

Il motivo non riguarda solo chi ha in programma viaggi 
all’estero. Senza una CIE valida, infatti, diventa impossi-
bile attraversare anche i confini più vicini: un problema 
non trascurabile per un territorio come il nostro, dove la 
Svizzera rappresenta una meta quotidiana per lavoro.

Inoltre, senza documento valido non è possibile svolgere 
numerose pratiche digitali, come richieste di certificati, 
registrazioni online, identificazioni tramite app o accessi 
ai servizi pubblici che sempre più spesso richiedono au-
tenticazione SPID o CIE. La CIE: non solo un documen-
to, ma una chiave d’accesso digitale.

Dal 1° dicembre è entrato a far parte del nostro organico 
Igor Angelo Cuttone, che ha assunto il ruolo di operatore 
esperto e autista scuolabus. Nei primi giri è stato affian-
cato da Egidio, per conoscere al meglio i percorsi e le 
procedure e garantire una transizione senza disagi.
Con il suo arrivo abbiamo finalmente colmato il vuoto la-
sciato a luglio, quando Egidio, storico autista dello scuola-
bus, è andato in pensione. 
Grazie a questa nuova assunzione, il servizio è tornato 
pienamente operativo, garantendo continuità, puntualità 
e sicurezza per i nostri alunni.

Nuovo autista per lo scuola bus:
Il servizio è di nuovo completo

Il processo di digitalizzazione è ormai parte integrante 
della vita quotidiana: ricette mediche, certificati comunali, 
servizi INPS, iscrizioni scolastiche… sempre più proce-
dure si svolgono online.

Non tutti, però, hanno la stessa familiarità con smartpho-
ne, computer e credenziali digitali. Questo divario rischia 
di escludere una parte della popolazione da servizi es-
senziali.

Per rispondere a questa esigenza, il Comune ha attivato 
fino a maggio 2026 un nuovo sportello di facilitazione 
digitale, un servizio gratuito e aperto a tutti, pensato 
per chi ha bisogno di aiuto nell’utilizzo degli strumenti di-
gitali.

Lo sportello è gestito da Raffaello, volontario del Servi-
zio Civile Universale, che offre un supporto personalizza-
to, con spiegazioni semplici e senza tecnicismi.
Per accedere al servizio è necessario prenotare telefo-
nando allo 0344 50015 - interno 6.

Il servizio è già stato sperimentato con successo: un cit-
tadino ha ricevuto assistenza per SPID, CIE digitale e ac-
cesso ai servizi INPS e comunali, lasciando un riscontro 
molto positivo!

È ATTIVO LO SPORTELLO
DI FACILITAZIONE DIGITALE



Nuovi libri, progetti educativi 
e servizi digitali
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Quest’estate San Siro è stato al centro di un
reportage speciale, realizzato dalla casa di produzione BweB per il format 
Piccola Grande Italia, dal titolo “San Siro, l’anima segreta del Lago di Como”. Il 
servizio racconta la bellezza, la storia e l’autenticità del nostro territorio, offren-
do a tutti l’occasione di scoprire scorci unici e tradizioni locali. Le puntate sono 
state trasmesse in TV e in diretta streaming su YouTube. Chi si fosse perso 
la messa in onda può gustarsi il reportage completo sul canale YouTube di 
PiccolaGrandeItalia.TV. Un sentito ringraziamento va alla casa di produzione 
per l’opportunità dataci e, soprattutto, a tutti coloro che hanno partecipato e 
collaborato durante le riprese!

L’autunno è stato un periodo intenso 
per il Comune, ricco di iniziative cul-
turali, aggiornamenti per la scuola, 
miglioramenti tecnologici e progressi 
nei progetti finanziati dal PNRR.
Le attività hanno coinvolto la biblio-
teca, l’ufficio comunale, i bambi-
ni delle scuole e i professionisti del 
territorio, confermando un impegno 
costante nella crescita e nella moder-
nizzazione del paese.

Un patrimonio librario più ricco: 
100 nuovi volumi in biblioteca
Grazie alla collaborazione con l’I-
stituto Vanoni, il Comune ha potuto 
accogliere due stagiste che, durante 
il mese di settembre, hanno lavorato 
intensamente al riordino e all’amplia-
mento del catalogo.
Sono stati inseriti circa 100 nuovi 
volumi, con particolare attenzione 
alla narrativa per bambini, racconti 
illustrati, testi per ragazzi e giovani 
lettori, prime letture scolastiche e no-
vità editoriali contemporanee.
Le stagiste hanno inoltre contribui-
to alla catalogazione digitale e alla 
riorganizzazione degli scaffali, faci-
litando l’accesso per insegnanti, ge-
nitori e studenti.

Le attività con le scuole e la lettura 
animata
Tra le iniziative più apprezzate 
dell’autunno spicca la lettura ani-
mata dell’11 novembre, dedicata ai 
bambini della scuola dell’infanzia.
La biblioteca si è trasformata in un 
piccolo teatro, dove voce, disegni e 
immaginazione hanno guidato i più 
piccoli attraverso storie e personaggi.
L’evento ha riscosso grande entusia-
smo da parte delle insegnanti e dei 
bambini.

PNRR e servizi digitali: un Comu-
ne più moderno ed efficiente

Parallelamente alle iniziative cultura-
li, l’Amministrazione ha portato avan-
ti un percorso profondo di digitaliz-
zazione, finanziato dal PNRR e volto 
a migliorare la qualità dei servizi.
Gestione digitale degli atti di Stato 
Civile
Grazie all’adesione all’ANSC, tutti 
gli atti di nascita, matrimonio, citta-
dinanza e morte vengono ora gestiti 
elettronicamente.
Un cambiamento che aumenta la pre-
cisione, accelera le procedure, riduce 
gli errori e migliora l’archiviazione.

Georeferenziazione dei numeri civici
È stata completata la migrazione 
dei dati nella ANNCSU (Anagrafe 
Nazionale dei Numeri Civici e delle 
Strade Urbane).

Una mappatura più accurata del ter-
ritorio consente benefici concreti per 
servizi di emergenza, consegne, in-
terventi tecnici, Polizia Locale e atti-
vità commerciali.

Digitalizzazione degli sportelli SUE 
e SUAP
Entro la primavera verrà completata 
l’implementazione del SUE (Sportel-
lo Unico per l’Edilizia) e del SUAP 
(Sportello Unico Attività Produttive). 
A oggi, oltre 30 professionisti del 
territorio risultano già registrati al 
portale SUE.
Questi strumenti consentiranno di 
gestire pratiche, documenti e comu-
nicazioni in modalità completamente 
online, riducendo tempi, errori e spo-
stamenti.

San Siro protagonista di Piccola 
Grande Italia
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Controlli più efficaci
Nuovo automezzo e videosorveglianza 

Acquisto di un nuovo automezzo 
per la Polizia Locale
È stata acquistata una Suzuki Ignis 
1.2 Hybrid, appositamente allesti-
ta secondo le normative vigenti per 
i veicoli di Polizia Locale. Il nuovo 
mezzo sostituisce la precedente Fiat 
Stilo ormai obsoleta, avviata a rotta-
mazione. L’allestimento comprende 
dispositivi di segnalazione luminosa 
e sonora di ultima generazione, come 
barra lampeggiante, sirena bitonale, 
luci supplementari, impianto elettri-
co dedicato e decorazioni conformi 
alla legge regionale. Queste dotazio-
ni garantiscono maggiore visibilità e 
sicurezza durante gli interventi, sia di 
giorno che di notte, e permettono agli 
agenti di operare in modo più effi-
ciente su tutto il territorio comunale.

Potenziamento della rete di video-
sorveglianza
Un altro pilastro del progetto è stato 
l’ampliamento e la modernizzazione 
degli impianti di videosorveglianza, 
con l’installazione di nuove teleca-
mere in punti strategici del Comune.
Le nuove postazioni sono state scelte 
per rispondere a esigenze concrete di 
controllo e prevenzione, emerse an-
che durante la fase di progettazione 
esecutiva:
• Piazzola “Rezzonico” (Galleria 
San Nicolao): telecamere per im-
pedire l’accesso non autorizzato di 
motoveicoli sulla pista ciclopedonale 
e contrastare l’abbandono di rifiuti 
nell’isola ecologica.

• Piazzola “Prada”: impianto a ser-

vizio dell’area di sosta a lago, per 
monitorare la raccolta differenziata e 
aumentare la sicurezza stradale lungo 
la S.S. Regina.

• Piazzola “Santa Maria parcheg-
gio - lato Chiesa”: telecamere per 
il controllo dell’area di sosta fronte 
lago, spesso frequentata da turisti, 
con attenzione a episodi di campeg-
gio abusivo e abbandono rifiuti.

• Piazzola “Montagna 1” (tra Via 
Marena e Via Roncate): consente 
di monitorare efficacemente sia l’ac-
cesso all’area ecologica, scoraggian-
do l’abbandono di rifiuti, sia i flussi 
veicolari tra la zona a lago e quella a 
monte, fornendo dati utili in caso di 
indagini su reati ambientali o movi-
menti sospetti.

• Piazzola “Montagna 2” (tra Via 
degli Alpini e Via ai Monti): oltre 
a monitorare l’area di raccolta rifiuti 
per prevenire comportamenti illeciti, 
permette di tracciare i passaggi delle 
auto tra le diverse zone del territorio, 
integrando le informazioni raccolte 
dagli altri impianti e offrendo una co-
pertura più completa e puntuale.

Questi interventi consentono un con-
trollo più capillare del territorio, fa-
cilitano l’individuazione di compor-
tamenti scorretti (come l’abbandono 
di rifiuti o la sosta non autorizzata) 
e forniscono un valido supporto alle 
forze dell’ordine in caso di indagini 
su furti, reati ambientali o incidenti 
stradali.

Il comune di San Siro, insieme ai comuni di Menaggio, Bene Lario, Cusino, Grandola ed Uniti e Griante, ha portato a 
termine un importante progetto di potenziamento delle dotazioni della Polizia Locale, grazie al cofinanziamento regionale 
previsto dal bando 2025 per l’acquisto di strumenti tecnici e il rinnovo del parco veicoli. 
Il progetto, finanziato per un importo complessivo di oltre 77.000 euro (di cui il 50% a carico della Regione Lombardia 
e il restante 50% a carico dei Comuni beneficiari), ha permesso di raggiungere due obiettivi principali per il comune di 
San Siro.

Il comune di San Siro ha avviato il 
sistema Alert System per informare 
tempestivamente i cittadini in caso di 
emergenze, allerte meteo o comuni-
cazioni importanti.
Il 6 dicembre è stata effettuata una 
chiamata di prova: hanno ricevuto 
l’avviso solo coloro che si erano già 
registrati sul sito o tramite app. Si è 
trattato di un semplice test tecnico, 
senza necessità di azione da parte 
dei cittadini.

Per ricevere le notifiche in futuro, sca-
rica l’app Alert System oppure regi-
strati sul sito www.alertsystem.it.
Più iscritti significa una comunità più 
sicura e informata. Unisciti anche tu!

Alert System è attivo



5DAL MUNICIPIO

Un’estate di crescita 
Valorizzare i giovani e la comunità
Desideriamo portare all’attenzione 
della cittadinanza le principali inizia-
tive che hanno caratterizzato i mesi 
estivi nel nostro Comune, iniziando 
col ringraziare la Pro Loco di San 
Siro, che ha organizzato eventi par-
ticolarmente partecipati e apprezzati, 
che ha fatto vivere i nostri borghi, 
mostrando i valori che il luogo e le 
persone che lo vivono hanno da offri-
re. Ringrazio poi l’associazione Gibi-

giana che nel mese di luglio ha dato 
vita al campo estivo, che ha coinvolto 
un numero significativo di bambini e 
ragazzi, offrendo loro attività educa-
tive, ricreative e momenti di socializ-
zazione. 
La realizzazione del progetto è stata 
possibile grazie al contributo qua-
lificato dell’associazione che ci ha 
accompagnati anche quest’anno, 
che ringrazio per la professionalità e 

l’impegno costantemente dimostrati, 
pronte a venire in contro alle necessi-
tà dei bambini e delle famiglie.
Nel successivo mese di settembre, 
sempre in collaborazione con Gibi-
giana, è stata proposta una settimana 
di campo estivo completamente gra-
tuita, iniziativa che ha permesso alle 
famiglie di beneficiare di un supporto 
concreto nel periodo di avvicinamen-
to al nuovo anno scolastico.

Riteniamo opportuno fornire alcu-
ni chiarimenti riguardo al servizio di 
mensa scolastica, tema che suscita 
comprensibile attenzione. Attualmen-
te, nel nostro istituto non è previsto il 
sistema dei buoni pasto, poiché tale 
modalità non era stata contemplata 
nel contratto stipulato diversi anni fa 
e non potrà essere modificata fino 
alla sua naturale scadenza. 
A ciò si aggiunge che l’attuale coope-

Il servizio mensa

TARIFFE, DIAMO UN OCCHIO AI COSTI DEI SERVIZI

rativa incaricata della gestione della 
mensa non consente, al momento, 
l’adozione dei buoni pasto, limitando 
ulteriori possibilità operative. Al fine 
di garantire il massimo equilibrio e 
trasparenza, l’Amministrazione ha 
deliberato di parametrare il costo del-
la mensa al numero effettivo di pasti 
previsti nel mese:
• se il calendario mensile prevede 5 
giorni di mensa, saranno addebitati 5 
pasti;
• se i giorni previsti sono 2, saranno 

addebitati 2 pasti.

Il tutto indipendentemente dalla pre-
senza o meno del bambino, poiché i 
costi riguardano l’organizzazione del 
servizio nel suo complesso.

Rimane invariata la possibilità di ri-
chiedere lo sgravio relativo ai 15 gior-
ni di malattia, per i quali il costo dei 
pasti non consumati viene detratto 
previa presentazione di certificazio-
ne medica.

Il servizio di trasporto scolastico
Un ulteriore ambito di intervento ha riguardato il servizio 
di trasporto scolastico.
Nel corso dell’anno si era reso necessario prevedere un 
aumento delle tariffe, in considerazione dell’eventualità 
di dover affidare la gestione a un operatore esterno, so-
luzione che avrebbe comportato costi notevolmente su-
periori, nonostante il significativo contributo economico 
sostenuto dal Comune.
Grazie al reperimento di un nuovo autista, è stato possi-
bile evitare l’esternalizzazione del servizio, consentendo 
così il futuro ripristino delle tariffe ordinarie e scongiu-

rando gli aumenti precedentemente ipotizzati per il tempo 
a venire.
Cogliamo l’occasione per affermare che l’Amministra-
zione non considera mai con leggerezza l’ipotesi di au-
mentare i costi a carico delle famiglie. Al contrario, ogni 
scelta è orientataalla tutela del loro benessere, pur nella 
consapevolezza che non è sempre possibile soddisfare in 
modo uniforme tutte le esigenze.
Un ringraziamento speciale va ai volontari del pulmino 
che anche quest’anno dedicano il loro tempo ai nostri 
bambini durante il trasporto.

• Costo servizio di refezione scolastica: €77.826,84;  tariffe utenze  €71.200;  compartecipazione Comune: €6.626,84
• Costo servizio trasporto scolastico: €47. 808,89; tariffe €14.000; compartecipazione Comune €33.808,89
• Centro ricreativo diurno €14.500;  tariffe utenze €13.400; compartecipazione Comune €1.100
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Uffici, al via i nuovi bandi 
Tra fine contratti e pensionamenti
Nel corso delle ultime settimane l’Amministrazione co-
munale ha pubblicato sul portale web del Comune due 
bandi di assunzione finalizzati al rafforzamento dell’orga-
nico degli uffici comunali. La fase di presentazione delle 
candidature si è conclusa entro la metà di dicembre. Di 
seguito si riepilogano le posizioni messe a concorso.
Il comune di San Siro ha avviato la procedura per la 
copertura, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 posto 
con profilo professionale di Istruttore amministrativo/
contabile (Area degli Istruttori), da assegnare per il 50% 
all’Area Servizi Istituzionali e alla Persona e per il restan-
te 50% all’Area Servizi Finanziari e Tributari. 
Le prove concorsuali sono programmate per il 13 gennaio 
2026 e il 20 gennaio 2026.
È stata inoltre indetta una selezione pubblica per esami 
per l’assunzione, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 
Specialista in attività tecniche e progettuali, Area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, da inserire pres-
so l’Ufficio Tecnico Comunale. Le prove concorsuali per 
tale procedura sono previste per il 14 gennaio 2026.

Per entrambe le selezioni, tutte le informazioni e la do-
cumentazione di riferimento sono disponibili sul portale 
istituzionale del Comune e sulla piattaforma di recluta-
mento InPA.

Concorso pubblico Istruttore amministrativo/contabile:
https://comune.sansiro.co.it/novita/concorso-pubblico-
istruttore-amministrativo-contabile/

Concorso pubblico Specialista in attività tecniche e pro-
gettuali:
https://comune.sansiro.co.it/novita/concorso-pubblico-
specialista-in-attivita-tecniche-e-progettuali

Si sono conclusi nelle scorse settimane gli incontri con le 
proprietà interessate dagli ambiti attuativi del previgente 
PGT, finalizzati a verificare l’eventuale presenza di ulte-
riori richieste di intervento da parte dei proprietari coin-
volti sul precedente Piano di Governo del Territorio. Tali 
momenti di confronto hanno consentito di acquisire un 
quadro aggiornato delle esigenze espresse dai cittadini.

Parallelamente, l’Amministrazione è in attesa della con-
clusione dell’iter di predisposizione e validazione della 
documentazione relativa alla seconda Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS), passaggio necessario ai fini 
del prosieguo del procedimento di pianificazione.

Una volta completata tale fase, sarà predisposta e resa 
disponibile una prima bozza del nuovo PGT, che costitu-
irà la base per le successive fasi di confronto e parteci-
pazione. Solo a seguito della pubblicazione della bozza 
saranno avviate le tempistiche previste dalla normativa 
vigente per la presentazione delle osservazioni da parte 
dei soggetti interessati.

VERSO IL NUOVO PGT
Nuovi passi avanti con la procedura
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Tra “benvenuto” e “saluti”
“Iniziata l’era Paduano”
Dal 1° settembre il comune di San 
Siro può contare su un nuovo medico 
di medicina generale: il Dottor Raffa-
ele Paduano. Il Dottor Paduano è ora 
il punto di riferimento per l’assistenza 
sanitaria dei cittadini, garantendo pro-
fessionalità, presenza e attenzione alla 
comunità. Per prenotare una visita o 
richiedere farmaci, è possibile:
• chiamare la segreteria allo 
031984241 (interno 1 o 2),
• inviare una mail a farmaci.medicico-
molago@gmail.com,
Per urgenze e visite domiciliari, è pos-
sibile contattare direttamente il Dottor 
Paduano al 344 6546770 dal lunedì al 
venerdì, dalle 8 alle 9.
Inoltre, è attivo il Portale Paziente 
MINS, accessibile da qualsiasi dispo-
sitivo, per gestire comodamente ap-
puntamenti e richieste online: https://
paziente.mediciinsubria.it.
Un ringraziamento va anche al Dottor 
Roberto Pedicini, che ha accompa-
gnato la comunità per alcuni mesi del 
2025. Un pensiero speciale è quindi 
rivolto al Dottor Stefano Guanella, 
che ha prestato servizio presso San 
Siro per oltre 30 anni con impareggia-
bile dedizione, competenza e umanità. 

Sono passati circa sei mesi dalla na-
scita della Comunità Energetica Rin-
novabile di San Siro, un progetto che 
punta a produrre e condividere ener-
gia pulita, con vantaggi economici e 
ambientali. Entrare nella CER è sem-
plice, gratuito e non comporta rischi: 
basta essere titolari di un contatore 
elettrico o disporre di uno spazio per 
un impianto fotovoltaico. I vantaggi 
sono concreti: incentivi, premi eco-
nomici, possibilità di condividere l’e-
nergia prodotta. Unisciti anche tu alla 
Comunità Energetica di San Siro!
Per informazioni e supporto:
• i.viola@weproject.it
• 350 9710948
• https://sansiro.comunitaenergetica-
rinnovabile.it/
Costruiamo insieme un futuro più so-
stenibile per il nostro paese!

CER, per tutti

Hai mai pensato di aprire un negozio di alimentari, una 
bottega o un’attività di prima necessità nel nostro terri-
torio? Il 2026 è l’anno giusto per trasformare la tua idea 
in realtà! Regione Lombardia ha confermato anche per il 
prossimo anno la misura “Nuova Impresa - Piccoli Comuni 
e Frazioni”, che sostiene chi vuole avviare nuove attività 
commerciali nei piccoli centri come San Siro e nelle sue 
frazioni.
Cosa offre il bando?
• Il contributo copre fino all’80% delle spese necessarie 
per avviare la tua attività.
• Se nel paese o nella frazione dove vuoi aprire non esisto-
no negozi di prima necessità (come alimentari, panetterie, 
ecc.), puoi ottenere fino a 40.000 euro di contributo.
• Se invece ci sono già altri negozi, ma di tipologia diver-

VUOI APRIRE UNA NUOVA ATTIVITÀ DI PRIMA NECESSITÀ? 
Arrivano contributi fino all’80% per i piccoli Comuni!

sa da quella che vuoi avviare, puoi ricevere fino a 20.000 
euro.
Perché partecipare?
• È un’occasione concreta per mettersi in gioco, creare 
lavoro e offrire un servizio prezioso alla comunità.
• Il tuo negozio può diventare un punto di riferimento per 
residenti e visitatori, contribuendo a mantenere vivo il pa-
ese.
Le domande si potranno presentare da gennaio 2026.
Tutte le informazioni saranno disponibili sul sito della Re-
gione Lombardia:
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzio-
nale/HP/impresa/nuove-opportunita 
Non lasciarti sfuggire questa opportunità: il futuro del no-
stro territorio passa anche dalle nuove imprese!

Il suo legame con la nostra comunità 
resta ancora oggi fortissimo: lo ab-
biamo visto anche in occasione della 
recente Festa delle Primavere, dove la 
sua presenza è stata accolta con gran-
de affetto da parte di tutti i presenti.
A nome dell’Amministrazione, rinno-
viamo la nostra gratitudine al Dottor 
Guanella per il lungo servizio svolto e 
auguriamo buon lavoro al Dottor Pa-
duano, certi che saprà essere un valido 
punto di riferimento per tutti.
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Proseguono gli interventi di riqua-
lificazione dei sottoservizi a Santa 
Maria. Dopo il cantiere dello scorso 
aprile, in località Scellino, sono stati 
eseguiti altri importanti interventi di 
riqualificazione e manutenzione di 
alcuni tratti della rete di smaltimento 
delle acque meteoriche. L’intervento, 
finalizzato a garantire una gestione 
più efficiente delle acque piovane 
e a migliorare la protezione contro 
le infiltrazioni che si stavano pro-
pagando a discapito delle limitrofe 
proprietà pubbliche e private, sono 
stati indispensabili per migliorare 
l’infrastruttura locale e garantire un 
ambiente più sicuro e salubre per i 
residenti della frazione. Oltre alla so-
stituzione delle vecchie tubature, si è 
proceduto a separare acque chiare e 
scure, canalizzando definitivamente 
le acque meteoriche che sversavano 
nelle proprietà accanto. I lavori come 
sempre sono svolti nella parte inver-
nale, così da essere pronti per l’e-
state. Le opere sono state realizzate 
insieme a Como Acqua. Il cantiere è 
stato chiuso a fine novembre.

Completati i lavori 
a Santa Maria 

L’Amministrazione comunale, in col-
laborazione con il BIM (Bacino Im-
brifero Montano) sta predisponendo 
il progetto per la sistemazione delle 
briglie che da anni sono state posizio-
nate sull’alveo del Serio.
Le briglie fluviali sono opere idrau-
liche molto utilizzate, specialmen-
te nelle zone montane e collinari, e 
vengono progettate per stabilizzare 
l’alveo di un corso d’acqua. Costruite 
con l’obiettivo di ridurre la pendenza 
dei fiumi e contenere l’erosione del 
fondo e delle sponde, queste strutture 
rappresentano uno strumento molto 
utilizzato nella sistemazione dei corsi 
d’acqua, in particolare nei tratti più 
ripidi. Le briglie sono pertanto un 
utile strumento di prevenzione che 
ci ripara dalla furia dell’acqua che in 
particolari circostanze può davvero 
creare situazioni di pericolo per i cen-
tri abitati prossimi ai corsi d’acqua.
Per essere efficaci, tuttavia, le bri-
glie richiedono una manutenzione 
costante. La pulizia, con la rimozio-

Pulizia briglie sul Serio
Via i detriti che facevano da barriera

ne di detriti, tronchi ed altri ostacoli 
naturali, va fatta periodicamente e 
nei prossimi mesi toccherà proprio al 
tratto a monte della Ligussa. La spesa 
prevista sarà di 70 mila euro, di cui 
45 mila euro finanziati con fondi pro-
pri del comune. Per poter portare a 
termine agilmente il compito, saran-
no create delle rampe per accedere 
con i mezzi alle briglie, spostando il 
materiale d’accumolo da una briglia 
all’altra, scendendo di un livello alla 
volta, sino a poter caricare i mezzi e 
trasportar via dunque tutti i detriti.

Tutti al lavoro per definire il nuovo piano asfalti per il 2026. Come ormai acca-
de da alcuni anni, anche nella prossima primavera si procederà all’asfaltatura 
di nuove strade. Al momento mancano ancora gli ultimi dettagli per pianificare 
gli interventi. La spesa prevista è di circa 50 mila euro e si opererà in conti-
nuazione degli interventi fatti nel 2025. La definizione del nuovo piano asfalti 
passa però anche dal tentativo di aprire un tavolo di coordinamento con Open 
Fiber, e l’azienda che ha l’appalto per la posa della fibra ottica, così da con-
testualizzare i loro interventi di fresaggio delle strade per la posa della nuova 
rete che consentirà connessioni internet più veloci ai cittadini di San Siro. Il 
coordinamento, decisamente faticoso, serve ad evitare spiacevoli sorprese 
poiché spesso l’azienda interviene scavando lungo le strade senza fornire un 
adeguato preavviso di tempo. Ricordiamo che Open Fiber ha già tutte le auto-
rizzazioni comunali per operare su tutto il territorio comunale. Purtroppo i loro 
ritardi fanno spesso saltare la pianificazione di una nuova asfaltatura in una 
determinata strada o zona. Inutile, infatti, sarebbe procedere all’asfaltatura 
da parte del Comune quando poi magari l’azienda ne prevede subito dopo gli 
scavi per la posa della rete in fibra. Rimaniamo comunque fiduciosi di poter 
creare una giusta sinergia. Nel frattempo dedicheremo altre risorse alla nuo-
va segnaletica stradale. Infatti, è stato affidato l’incarico della prima tranche 
dei lavori di riqualificazione della segnaletica orizzontale che proseguiranno 
durante tutto il corso dell’anno 2026.

Strade, avanti con il piano asfalti



9LAVORI PUBBLICI

Grazie ai tre progetti presentati in anteprima nel numero precedente del Grillo 
Parlante, l’Alpe Rescanscia si appresta a cambiare volto. La strada, l’alpeggio 
e le bolle sono i tre destinatari dei cambiamenti realizzati o in fase di realizza-
zione. I lavori per il risanamento degli edifici abitativi e delle strutture produt-
tive sono stati affidati alla azienda agricola Cattaneo. Grazie a questi interventi 
siamo certi che miglioreranno le condizioni di vita e di lavoro nell’alpeggio, 
garantendo maggior sicurezza e comfort a chi lo vivrà quotidianamente.
La stessa ditta Cattaneo si è occupata anche della riqualificazione della strada 
sterrata che conduce all’alpeggio. I lavori si sono conclusi a fine novembre. 
Questo progetto è fondamentale per migliorare l’accessibilità e la sicurezza 
del percorso, facilitando il trasporto di persone e materiali. Malgrado l’arrivo 
in anticipo della prima neve, gli operai sono riusciti a terminare le opere prima 
dell’arrivo del grande freddo. Per quanto riguarda il progetto delle bolle alpi-
ne, seguito dal Consorzio Forestale e finanziato anche attraverso un contributo 
regionale di 100 mila euro, è stato recentemente approvato il progetto esecuti-
vo ed entro il 31 dicembre 2025 sarà affidato il mandato. L’avvio dei lavori è 
previsto nella primavera 2026. Le bolle dell’Alpe consentiranno di mantenere 
distaccato l’utilizzo dell’acqua per l’abbeveramento del bestiame da quella 
necessaria all’alpeggio. Grande oltre 600 metri quadri, la bolla fungerà anche 
da bacino di accumulo per la Protezione civile che potrà così pescare l’acqua 
in caso di incendi ad alta quota. Non c’è dubbio che questi progetti, una volta 
completati tutti, rappresenteranno un passo significativo verso la valorizzazio-
ne e la sostenibilità dell’Alpe Rescanscia.

ALPE RESCANSCIA, AVANTI TUTTA
In primavera la nuova bolla

Sicurezza sulle strade. Proseguono 
i lavori per rendere più sicure le stra-
de del territorio che salgono ai mon-
ti. Dopo i lavori realizzati nei primi 
mesi del 2025, è stato affidato allo 
Studio di Ingegneria dott. ing. Paolo 
Broggi e dott. ing. Leopoldo Marelli 
anche il secondo lotto previsto per 
la strada via ai Monti. L’intervento 
sarà di 224 mila euro. I lavori sono 
già stati assegnati e inizieranno a 
gennaio 2026.
Nel frattempo l’Amministrazione ha 
già incaricato il progettista di realiz-
zare l’esecutivo del terzo lotto, sem-
pre per proseguire su quella strada 
le opere di messa in sicurezza con 
nuovi guardrail, rifacimento dei ban-
chettoni, ampliamenti della sede 
stradale laddove possibile e nuovi 
asfalti. 
L’importo anche del terzo lotto sarà 
sempre di circa 223 mila euro. La 
volontà è quella di realizzare la terza 
tranche dell’intervento a cavallo tra il 
2026/7. In questi mesi sarà compito 
dell’Amministrazione comunale pro-
vare a reperire fondi pressi gli enti 
territoriali così da ridurre i costi a ca-
rico del Comune. 
La speranza è di affidare il terzo lot-
to entro fine dicembre 2026.
Diversi i tratti di Via degli Alpini e di 
Via ai Monti che hanno cambiato e 
cambieranno aspetto, garantendo 
al contempo maggior sicurezza per 
i mezzi in transito.

“Via ai Monti:
al via il II° lotto”

Un sincero ringraziamento ai nostri 
bravi operatori ecologici che si oc-
cupano di curare il decoro urbano 
del nostro territorio. Pulizia, piccole 
manutenzioni e sistemazioni quasi 
giornaliere, per rendere sempre più 
accogliente San Siro. Oltre alle no-
stre valide “sentinelle” un grazie di 
cuore va anche a tutti quei cittadini 
che amano rimboccarsi le maniche 
ed agire in prima persona, portando 
a termine quei lavori di pulizia e di 
abbellimento che vanno oltre i con-

fini delle proprie abitazioni. Questo 
connubio di forza lavoro permette 
al nostro amato paese di risplendere 
ancora di più e di mantenere alti gli 
standard di bellezza e fruibilità delle 
aree pubbliche. 
Grazie ad una proficua collaborazio-
ne con l’azienda sociale abbiamo in-
fine potenziato lo staff delle persone 
impegnate giorno per giorno nella 
manutenzione di aiuole, panchine, 
fioriere, lampioni, cestini e chi più ne 
ha più ne metta. 

DECORO URBANO, GRAZIE AI DIPENDENTI E AI CITTADINI
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È stato recentemente approvato il progetto esecutivo del-
la messa in sicurezza della zona di Marledo, un luogo ab-
bandonato da più di 40 anni che con questo intervento ci 
permetterà di consolidare il versante a monte e garantire 
la sicurezza di chi sta a valle. Si tratta di un importante 
lavoro di prevenzione che andremo a realizzare. Il qua-
dro economico dell’intervento è di oltre 400 mila euro. 
Prima di arrivare all’approvazione, nei mesi scorsi l’Am-
ministrazione comunale aveva affidato al geologo Sergio 
Ghilardi e all’ingegner Francesco Ghilardi il compito di 
redigere una relazione per individuare le modalità di in-
tervento per consolidare la parte superiore del movimen-
to franoso ubicato in località Marledo.
Il dissesto interessa parte del sentiero presente, posto a 
valle di alcuni fabbricati. A valle del sentiero, invece, 
vi sono altri fabbricati interessati. Allo stato attuale, su 
quell’area vi sono molti sversamenti d’acqua che scorro-
no liberamente sul terreno e che  rischiano di aggravare 
la situazione geologica precaria. Sul posto sono stati fatti 
molteplici rilievi geologici e geomorfologico ed è stata 
fatta una valutazione delle condizioni idrologiche utiliz-
zando strumentazioni che sfruttano i satelliti, droni e altre 
tecnologie.
Per consolidare la parte superiore del movimento frano-
so si prevede innanzitutto la rimozione della vegetazione 
infestante e la realizzazione delle seguenti opere: Prepa-
razione della pista di accesso al cantiere; Consolidamen-
to del versante tramite tecniche ingegneristiche, quali 
elementi prefabbricati consolidatori monoancoraggio 
e gabbioni metallici rigidi; Rimodellamento della parte 
consolidata; Allontanamento delle acque di scorrimen-
to mediante l’utilizzo combinato di trincee drenanti tipo 
Gabbiodrain e tubazioni interrate fino al loro convoglia-
mento nel reticolo idrico presente; 
Lungo il versante sarà necessario il taglio della vegetazio-
ne infestante e degli alberi d’alto fusto che interferiscono 
con la pulizia dell’area e con la rimozione di eventuali 
blocchi rocciosi disarticolati, sia per rendere agevole i la-
vori sia per la sicurezza degli operatori. 
Lungo il sentiero esistente, invece, sarà posato di un si-
stema di drenaggio nei punti ove è presente la maggiore 
fuoriuscita d’acqua. Il sistema di drenaggio verrà realiz-
zato mediante la posa di gabbioni drenanti prefabbrica-
ti, che permettono di intercettare l’acqua di scorrimento   
evitando la formazione di sottopressioni e aree allagate. 
Nella parte centrale del movimento franoso è prevista la 
posa di sistemi di trattenuta ad “ombrello”, i quali sa-
ranno installati e posati sul versante e fissati allo stesso 

Intervento frana di Marledo
Approvata la messa in sicurezza

tramite sistemi di ancoraggio con barre in acciaio. 
L’impiego dei gabbioni metallici scatolari in rete elettro-
saldata al posto di un tradizionale muro di sostegno for-
nisce una serie di vantaggi: si inserisce perfettamente nel 
contesto di un paesaggio naturale e, grazie alla elevata 
porosità del materiale di riempimento, consente a parte 
della componente fine del terreno di inserirsi nei vuoti del 
gabbione, facilitando così il rinverdimento della parete; 
inoltre, è perfettamente permeabile ed elimina le pres-
sioni idrauliche a tergo della struttura senza la necessità 
di sistemi di drenaggio aggiuntivi; il 100% del materiale 
impiegato nel gabbione rigido può essere completamente 
riciclato e non vi è alcun materiale che debba essere con-
ferito in discarica. 
La peculiarità del sistema scelto per il consolidamento del 
versante è anche quello della durata nei confronti della 
corrosione: la protezione è garantita dalla galvanizzazio-
ne che abbina allo zinco una percentuale significativa di 
alluminio, tale da implementare sensibilmente la durata 
anche in ambienti aggressivi. 
Appena a monte del sentiero in direzione della strada che 
proviene dal Campo Santo è presente un muro di conte-
nimento realizzato in pietrame che dovrà essere demoli-
to e ricostruito più a monte in modo da dare respiro alla 
eventuale viabilità raggiungendo dimensioni di larghezza 
accettabili. La ricostruzione è prevista per una lunghez-
za di circa 18 m e sarà in calcestruzzo armato rivestito 
con pietra locale, per un migliore inserimento ambientale. 
Sempre verso il Campo Santo, sono presenti i resti di al-
cuni fabbricati rurali parzialmente crollati e in condizioni 
di equilibrio precario. 
Si ritiene opportuno, in termini di sicurezza, procedere 
alla loro demolizione. Gli interventi porteranno al con-
solidamento del movimento franoso e alla raccolta e al 
convogliamento dell’acqua che emerge copiosamente in 
più punti e che favorisce l’evoluzione del dissesto. 
Gli interventi porteranno benefici anche alle porzioni di 
territorio più a valle.

LAVORI PUBBLICI
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Ecco alcune immagini eloquenti dei lavori per la manutenzione straordinaria e messa in sicurezza del sentiero Antica 
Regina dell’Alto Lario.

ANTICA REGINA - I LAVORI

PRIMA PRIMADOPO DOPO
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Completato il lotto dei lavori interni e di quelli relativi 
alla struttura della palestra, l’Amministrazione comunale 
proseguirà a breve con un ulteriore intervento da 1 mi-
lione e 15 mila euro per la sistemazione anche dell’area 
esterna e per l’implementazione degli impianti fotovoltai-
ci. Il Progetto di Fattibilità Tecnico Economico, infatti, 
prevede una serie di interventi per il completamento 
delle aree esterne della nuova palestra comunale che 
ne permetteranno l’apertura ufficiale. Le opere preve-
dono le seguenti principali macro-lavorazioni:
- ingresso carrabile regolato da cancello e viabilità interna 
per il collegamento al parcheggio e al sottostante piano 
palestra per eventuali emergenze;
- stalli di sosta per auto, mini-bus e motociclette;
- percorso pedonale con rampe idonee all’utilizzo di per-
sone con ridotta mobilità che collega il parcheggio all’in-
gresso principale della palestra posto al piano sottostante;
- installazione di una piattaforma elevatrice interna per il 
collegamento con il piano palestra;
- spazio esterno multifunzionale con gradonate e piatta-
forma polivalente (circa 105 mq), per eventi scolastici, 
sociali e ricreativi;
- completamento degli impianti per: raccolta delle acque 
piovane, illuminazione, potenziamento impianto fotovol-
taico e solare termico per aumentare la sostenibilità ener-
getica.
Gli interventi per il completamento delle aree esterne del-
la nuova palestra comunale sono stati a sua volta suddivisi 
in n. 2 stralci funzionali con l’obiettivo di rendere fruibi-
le il prima possibile l’utilizzo della palestra. Il progetto 
esecutivo del 1° stralcio del 2° lotto (per un importo 
di 500 mila euro) prevede la realizzazione dei seguenti 
interventi, che di fatto permetteranno l’apertura della 
nuova Palestra:
- Opere stradali: viabilità interna con strade e parcheggio;
- Ingresso pedonale per l’accesso al 1° piano e al terrazzo;
- Raccolta acque piovane, pali di illuminazione esterna;
- Recinzioni e cancello;
- Tinteggiatura dell’edificio;
- Aree verdi circostanti l’edificio;
- Piattaforma elevatrice interna;
- Strutture frangisole.
I parcheggi saranno 22 posti auto di cui 1 riservato a per-
sone con disabilità; da posti per motociclette e biciclette, 
da 2 posti per minibus a servizio di gruppi scolastici e 
sportivi che, nel 2° lotto, sono previsti con copertura e 
soprastante pannelli fotovoltaici. Il sistema degli acces-
si all’edificio e al sottostante piano della palestra è stato 

Palestra, avanti con il lotto 2
Pronti per le opere anche all’esterno

studiato per garantire una netta separazione tra i flussi di 
atleti e spettatori. Le persone con ridotta capacità motoria, 
dal piano parcheggio accederanno all’edificio e tramite 
ascensore interno potranno raggiungere il livello della pa-
lestra. Per quanto riguarda la realizzazione dell’area ester-
na sarà realizzato un sistema di griglie e punti di raccolta 
delle acque meteoriche.
Il progetto prevede poi l’illuminazione esterna con 20 
pali alti 4 mt. Il tutto sarà caratterizzato da basso consumo 
energetico con fonti luminose a LED, sensori crepuscolari 
per l’accensione automatica al calare della luce, temporiz-
zatori per regolare i tempi di accensione e spegnimento. 
L’intera area esterna dedicata alla palestra sarà delimitata 
da una recinzione realizzata con muretto in calcestruzzo e 
rete elettrosaldata zincata. 
Il colore scelto per la tinteggiatura dell’intero edificio, in-
vece, è un verde oliva chiaro, selezionato per garantire un 
aspetto armonioso e coerente con il contesto circostante 
così come per i frangisole che avrà sempre una colorazio-
ne verde oliva di tonalità più scura. Nelle opere del 1° lot-
to è prevista la sistemazione delle aree verdi con semplice 
prato rimandando alle opere del 2° lotto l’inserimento di 
piantumazione. 
Per quanto riguarda la parte energetica si è optato per ri-
durre da 65 a 30 KW di potenza gli impianti fotovoltaici, 
così da non prevedere delle installazioni extra che avreb-
bero creato difficoltà impiantistiche legate ai software ne-
cessari per il funzionamento dei pannelli.
Nel frattempo in queste settimane l’Amministrazione co-
munale sta aspettando di chiudere il primo lotto dei lavori 
dal punto di vista amministrativo e burocratico, una vi-
cenda abbastanza complessa a seguito dell’avvicendarsi 
in questi anni di molteplici figure (tre Rup, il cambio della 
ditta che ha seguito i lavori, la contabilità poco precisa 
sin qui fornita e le conseguenti difficoltà  nel ricostruire 
tutto). Siamo quindi in attesa di poter chiudere contabil-
mente l’opera con il raggruppamento di imprese (ATI). 
Eventuali riserve saranno poi discusse in seguito.
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A fine gennaio 2025 il Gruppo Anziani, unitamente alla 
Pro Loco e ad altre associazioni, è stato contattato dal 
Gruppo Ciapet di Marena per organizzare, nel periodo 
estivo, una due giorni basata sui “cinque sensi”, con am-
biziosi progetti di fotografia, mostre, musica, degustazio-
ni, ecc.
Il programma era bellissimo e molto ben presentato dal 
gruppo di Marena. Purtroppo, di comune accordo, si è 
poi deciso di rinunciare a causa delle numerose procedu-
re burocratiche richieste dalle normative per la realizza-
zione dei progetti (SCIA, autorizzazioni varie, sicurezza, 
assicurazioni, ecc.). Un vero peccato.
Dal rendiconto approvato dall’assemblea del 18 aprile 
2025 è emerso che l’attivo patrimoniale del gruppo è sta-
to incrementato da euro 3.000,00 a euro 5.905,00, grazie 
all’attivo delle entrate conseguito nel 2024.
Nella stessa assemblea è stata riconfermata la quota as-
sociativa a euro 12,00 ed è stato inoltre deliberato il ver-
samento di euro 1.000,00 per sostenere le spese del pul-
lman per la gita prevista il 28 maggio 2025 al Santuario 
della Madonna Nera di Einsiedeln, in Svizzera.
La gita, organizzata con la Comunità Pastorale, ha visto 
una piena partecipazione e si è svolta in un clima di gran-
de armonia tra tutti i partecipanti. Unico neo, il tempo 
imbronciato e uggioso. L’impegno per la spesa del pul-
lman è stato un atto dovuto, visti i notevoli aumenti dei 
costi che comporta una normale gita giornaliera, spese 
non sempre facilmente accessibili a tutti.
Per la festa di fine estate organizzata dalla locale Pro 
Loco nel Borgo di Rezzonico, il Gruppo Anziani è stato 
simpaticamente coinvolto nell’allestimento di una posta-
zione per la distribuzione della polenta taragna.
È doveroso rivolgere un plauso ai giovanissimi membri 
del direttivo della Pro Loco San Siro (CO) – ODV per 

Gruppo anziani San Siro
Un anno di incontri e partecipazione

l’impeccabile organizzazione della serata, sotto la magi-
strale direzione dei “nonni” Marco e Davide. È stato un 
vero successo, con una partecipazione incredibile.
Mercoledì 22 ottobre il Gruppo Anziani ha aderito all’or-
ganizzazione del pellegrinaggio giubilare al Santuario 
della Madonna di Tirano, realizzato grazie alla collabo-
razione di tre parrocchie: Griante, Mezzegra e San Siro. 
Durante il viaggio in pullman i parroci hanno spiegato 
il significato del Giubileo, alternando le spiegazioni con 
letture e momenti di preghiera. Il Santuario ci è apparso 
in tutto il suo splendore e nella sua bellezza.
Dopo un buon pranzo al Ristorante Bella Vista, siamo 
rientrati a casa fermandoci lungo il percorso presso un 
centro di raccolta mele del posto, dove abbiamo potuto 
acquistare ottime mele e un eccellente succo di mela.
Il 23 novembre 2025 il Comune ha voluto onorare tutti 
gli anziani di San Siro organizzando un pranzo presso 
l’Hotel Ristorante Il Lumin di Cremia. La giornata si è 
svolta in piena armonia, con una nutrita partecipazione di 
anziani e non anziani.
Per quanto riguarda il pranzo programmato per il 13 di-
cembre presso il Centro Anziani di Acquaseria, con risot-
to al radicchio, arrosto con patate, scaglie di grana, ma-
cedonia con gelato, panettone e spumante per lo scambio 
degli auguri natalizi, si è purtroppo deciso di annullarlo a 
causa delle sole 25 prenotazioni pervenute.
Il nostro Gruppo Anziani si ritrova tutti i venerdì dalle 
14.30 alle 17.00 presso il Centro Anziani di Acquaseria, 
in via Statale. Sarebbe molto bello poter contare su una 
maggiore partecipazione a questi incontri, anche per rav-
vivare il gruppo e creare ulteriori momenti di aggregazio-
ne e socializzazione in un clima di piacevole armonia. I 
tesserati sono numerosi, ma i soci attivamente coinvolti 
nella vita del gruppo sono purtroppo ancora pochi.

ASSOCIAZIONI
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Carcente, una stagione al TOP
Nel segno della memoria e della tradizione

La stagione museale 2025 della Casa 
Rurale è stata, come ogni anno, ricca 
di narrazioni, incontri e partecipa-
zione. Gli eventi sono stati diversi, 
ma tutti accomunati dal filo della 
memoria, della valorizzazione della 
tradizione locale e del racconto. Il 
scegliere, passo dopo passo, a quali 
radici connettersi per poter proporre 
spazi generativi di incontro, è il frutto 
di un’opera collettiva voluta e tessuta 
dai partecipanti, dagli artisti e la loro 
generosa dedizione, e dai volonta-
ri che in un atto di “impastamento”, 
appunto comune,si appassionano al 
progetto Casa Rurale.

A maggio, l’edizione primaverile del-
le “Erbe della Nin”, ha ritrovato con 
l’esperta Nunzia Bonsanto, la raccol-
ta di erbe spontanee commestibili e 
curative, seguendo i gesti e il ricordo 
della Nin che, con le sue capre e la sa-
pienza dell’uso delle erbe, ha lasciato 
una traccia della sua vita e dell’im-
pronta del femminile che ha caratte-
rizzato l’economia di sussistenza dei 
piccoli paesi di montagna. La presen-
za del coro femminile Wilde-Flowers 

ha onorato la sacralità del femminile 
dando vita ad un’atmosfera magica 
creata da polifonie tradizionali, cura-
tive, canti di lavoro e dell’anima; un 
Canto compiuto come dedica a tutte 
le donne che lottano ogni giorno per 
la libertà.

A giugno, il borgo è stato animato da 
una Brigata di raccontatori che, sotto 
la guida sapiente dell’artista e regista 
Pia Mazza, ha partecipato a un inten-
so e molto interessante laboratorio 
di lettura espressiva svoltosi in più 
giorni. La domenica, a frutto dell’e-
sperienza del gruppo, si è tenuto uno 
spettacolo tra gli angoli significativi 
del paese dove, la voce delle pietre 
e del racconto è riecheggiata potente 
e carica di storie dal sapere antico ed 
eterno.

Il mese di luglio è stato dedicato alla 
natura, attraverso le letture coinvol-
genti di Nini Secchi, la dolcezza del 
trio di fiati di Camilla, Clara, Nicolas 
e la delicatezza della pennellata di 
Katia Bernini. I suoi animali hanno 
riempito le stanze della casa rura-
le con i loro sguardi selvaggi e dol-
ci allo stesso tempo. Occhi vivi che 
hanno catturato gli sguardi e le emo-
zioni dei visitatori.
La settimana successiva, il museo 
ha aperto le porte ai bambini (e non 
solo) che, con l’aiuto del disegnato-
re Stefano Turconi, si sono cimentati 
con matite e colori, nel disegno degli 
animali del bosco. La serata si è con-
clusa con Luca Villa che ha presenta-
to la sua mostra fotografica “Tracce 
di Natura”, facendo ascoltare le voci 
degli animali, che, nella notte sem-
brava di avere accanto.

Ad agosto, l’appuntamento fisso ed 
atteso con Lapo Lani che ci ha ac-
compagnato, con la sua sensibilità 

dentro le parole e l’esistenza di Pier 
Paolo Pasolini. A Lapo va un ringra-
ziamento speciale: quest’anno sono 
dieci anni che ci offre eventi letterari 
molto sentiti e frutto di grande impe-
gno. È sempre un onore ospitarlo.

A fine mese, ancora un evento dedica-
to alla letteratura con la presentazione 
di due libri. Entrambi hanno raccon-
tato storie di vite difficili e precarie. 
Giampiero Riva, con “Il confine dei 
sogni” ha riportato alla memoria le 
condizioni e le tragedie degli spalloni 
lariani, mentre Luisa Cetti ha narrato 
storie di uomini e donne che hanno 
fatto la differenza, nel suo libro “Ot-
tocento americano, storie di anime 
ribelli”. A Luisa, vorremmo fare un 
saluto particolare; onorati di averla 
conosciuta e ascoltata.
Le stanze della casa hanno accolto 
invece, i francobolli di Luca Totis 
che, con le sue spiegazioni accurate 
e la sua passione ha accompagnato 
i visitatori nella scoperta del mondo 
affascinante, ma per i più poco cono-
sciuto, della filatelia.

La stagione museale, come sempre, 
si è conclusa a ottobre con la casta-
gnata. Evento conviviale sempre ap-
prezzato grazie anche alla costante 
presenza del gruppo CiuciaKamaro-
NonE’, capace di creare un’atmosfe-
ra spensierata e di allegria. Per l’oc-
casione, la casa ha ospitato la mostra 
di pittura di Enzo Saladin e le lattine 
artistiche di Jhonson Ballak, incontro 
prezioso che ci ricorda come l’arte 
sia, nelle sue varie sfaccettature, un 
potente mezzo comunicativo di vita e 
di attraversamenti.
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Attraversiamo il mondo
Progetti di solidarietà internazionali
Con molto piacere condividiamo con i lettori del Grillo 
Parlante i progetti dell’associazione Il Cerino che, a parti-
re dalle povertà dei nostri territori, si aprono ai bisogni di 
persone che abitano altre realtà in luoghi lontani: Bosnia, 
Albania, Eritrea, Sudan, Haiti, Bangladesh, Ucraina, Pa-
lestina. 
Perché le conseguenze della guerra, purtroppo, si protrag-
gono ben più a lungo della firma dei “trattati di pace”. 
In questo numero abbiamo deciso di aggiornarvi su tre 
progetti, resi più concreti e attuali dalla presenza tra noi 
dei testimoni. Ci riferiamo al progetto ovini, della cui ef-
ficacia ci ha parlato Padre Teame a luglio; al progetto 
delle casette in Bangladesh, che ci ha illustrato padre 
Paggi a settembre; ai progetti che Suor Elisa Kidané vuole 
realizzare, in Eritrea, con il nostro aiuto: cisterne per la 
raccolta dell’acqua piovana e “Qui abita il futuro”, un 
piccolo asilo nido. 

ERITREA - OVINI PER LE FAMIGLIE POVERE.  Pa-
dre Teame, francescano
A luglio Padre Teame è venuto da noi per raccontarci 
come cambia la vita delle famiglie alle quali, con le nostre 
offerte, è stato donato un piccolo gregge: latte e derivati, 
carne e lana, migliorano le condizioni di vita della gente. 
“Grandissima è stata la gioia quando Sara Kidanu, vedova 
di guerra e madre di tre figli, ha ricevuto in dono cinque 
pecore”. E grandissima gioia hanno provato le altre vedo-
ve che si impegneranno “a portare al pascolo le pecore, 
sicure che il gregge si ingrandirà e loro potranno uscire 
dalla povertà in cui si trovano”
BANGLADESH - CASETTE IN MURATURA. Padre 
Luigi Paggi, missionario Saveriano, originario di Sorico
In oltre 50 anni di missione padre Luigi Paggi ha vissu-
to tra i fuori casta, considerati impuri e intoccabili, com-
battendo l’analfabetismo. Poi si è spostato nel sud ovest, 
dove condivide la quotidianità con la tribù dei Munda, 
popolo in lotta per la conservazione della propria identi-
tà. In occasione dell’incontro avvenuto a settembre, ci ha 
raccontato del suo impegno volto a “estirpare la malefica 
tradizione dei matrimoni forzati di bambine in tenera età”, 
impegno per il quale gli è stato conferito il premio Cuore 
Amico. Il progetto da noi sostenuto consiste nella costru-
zione di piccole casette in muratura in grado di resistere 
alle frequenti alluvioni; chi le abiterà si rende disponibile 
ad aiutare la comunità quando le condizioni climatiche 
diventano difficili. 
ERITREA - CISTERNE PER L’ACQUA, CASETTA “QUI 
ABITA IL FUTURO”. Suor Elisa Kidané, comboniana

In una zona arida dell’Eritrea, approfittando della stagio-
ne delle piogge, le suore comboniane SOGNANO di po-
ter realizzare cisterne che raccolgano l’acqua piovana e 
l’acquisto di asini per il suo trasporto. Ora gli asini sono 
le donne!
Altro SOGNO: la costruzione di una casetta nel villaggio, 
un piccolo asilo- nido per i bambini mentre le mamme 
lavorano nei campi o pascolano gli animali. Grazie aI ter-
reno e al clima favorevole, coltivano alberi da frutto come 
papaia e mango, mentre dal sesamo ricavano l’olio.
Il nostro lavoro di sensibilizzazione sta dando dei buo-
ni frutti: grazie alla vostra generosità abbiamo finanzia-
to l’acquisto di una decina di pecore e la costruzione di 
due casette. Quanto ai SOGNI di Suor Elisa, confidiamo 
nella vostra solidarietà. Come Suor Elisa ci ha ricordato 
nell’incontro di novembre “tra chi pensa e chi sogna, va 
più lontano chi sogna”.

Per eventuali offerte, indichiamo di seguito intestazione 
e iban: 
ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO IL CERI-
NO ODV Padre Alfredo Beroggi IBAN: 
IT38U0569651319000002171X00
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La Pro Loco di San Siro
Un anno di eventi e di rinascita 

Sono stati un’estate e un autunno ricchi di appuntamenti e di entusiasmo quelli 
appena trascorsi a San Siro, grazie al grande impegno della Pro Loco, che ha 
riportato nel paese l’energia e la voglia di stare insieme di un tempo.
Tra gli eventi più riusciti spicca la Sagra degli Agoni, che con il suo pesce 
locale e le specialità tipiche del territorio ha saputo attirare visitatori anche 
da fuori comune, contribuendo a far tornare il nome della Pro Loco San Siro 
conosciuto e apprezzato come una volta.
Grande partecipazione anche per l’Hamburgerata alle Mura Romane, dove le 
ottime materie prime e l’atmosfera conviviale hanno reso la serata un momen-
to di autentica socialità, capace di riunire generazioni diverse attorno ai sapori 
locali.
A coronare la stagione è arrivata la Borgo Fest, che con oltre 500 presenze ha 
letteralmente fatto rivivere il cuore del paese: un’esperienza unica tra cantine 
aperte, specialità gastronomiche, giochi in legno, musica dal vivo e l’apertura 
straordinaria del Castello di Rezzonico, impreziosita da una suggestiva mostra 
d’arte. Un evento che ha raccolto gente “da ogni dove”, chiudendo la stagione 
estiva con un vero e proprio botto.
L’attività della Pro Loco è proseguita anche in autunno: ad ottobre, in colla-
borazione con la Parrocchia di San Siro, è stato organizzato un pranzo comu-
nitario seguito da una castagnata, che ha visto la partecipazione di oltre 120 
persone, confermando ancora una volta la voglia di ritrovarsi e condividere 
momenti di allegria.
Insomma, la Pro Loco San Siro si è davvero data da fare in questo anno per 
restituire al paese ciò che serviva: eventi, musica e felicità.
E non finisce qui: sono già tanti gli appuntamenti in programma per il prossi-
mo anno, con l’obiettivo di continuare a far crescere la comunità, valorizzare 
le tradizioni e mantenere viva l’anima del borgo.
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Per il Gruppo l’anno che si sta chiuden-
do è stato costellato da tanti impegni 
per la comunità e dalla partecipazione 
ai vari raduni locali e nazionali. Il no-
stro “Gagliardetto” è stato presente 
all’Adunata Nazionale di Biella, al 2° 
Raduno di Raggruppamento Lombar-
dia-Emilia-Romagna a Reggio Emilia, 
al Raduno Sezionale svoltosi a Porlez-
za, al Raduno Valtellinesi-Bergamaschi 
al Passo S. Marco, oltre che ad anniver-
sari di gruppi limitrofi e in Valtellina.
A Biella (quest’anno la 96ª Adunata), 
al di là dell’impegno per organizzare la 
partecipazione, come spesso succede 
è stata l’occasione per ritrovare amici 
o ex compagni di naja che, presenti a 
questa manifestazione, si sentono parte 
viva della grande famiglia degli Alpini.
È proseguito anche quest’anno l’im-
pegno con don Michele a fianco de-
gli eventi organizzati per il restauro 
dell’organo, con aiuti per la ricolloca-
zione degli angioletti sull’organo, per 
le strutture e per i vari eventi a sostegno 
delle iniziative del progetto.
In febbraio e marzo il Gruppo Alpino 
ha partecipato all’accoglienza del Ve-
scovo Oscar Cantoni per la visita pa-
storale alle nostre parrocchie e per la 
Via Crucis vicariale svoltasi in S. Ma-
ria. Come ogni anno, il 1° maggio ab-

Gruppo Alpini Montagna di Rezzonico
biamo ricordato i nostri “Alpini andati 
avanti” alla Cappelletta di Treccione; 
accanto al Vessillo Sezionale erano 
presenti vari Consiglieri Sezionali e 
tantissimi gagliardetti di gruppi limi-
trofi e valtellinesi. In questo anno ci ha 
lasciato l’Alpino Maglia Celestino: ha 
seguito in cielo il papà Pietro e il fra-
tello Severino. Da segnalare che Cele-
stino, in occasione dell’inaugurazione 
della Cappelletta e del Monumento di 
Treccione nel lontano 1982, allora in 
servizio militare, prese una licenza per 
essere presente alla cerimonia, tanto era 
legato al Gruppo.
A inizio anno ci siamo ritrovati per la 
pulizia del fogliame dalle mulattiere 
e poi per la Giornata del Verde Pulito, 
con una massiccia presenza di nostri 
alpini e associati. Gli impegni si sono 
protratti fino alle celebrazioni nazionali 
delle Forze Armate e dell’Unità d’Italia, 
compreso il ricordo al Monumento in 
località S. Martino. Abbiamo preparato 
il consueto presepe nella Cappelletta di 
Treccione, con una nuova illuminazio-
ne esterna, mentre in piazza della chiesa 
di S. Maria abbiamo illuminato l’albe-
ro. Mi piace ricordare, tra i vari lavori, 
anche l’impegno a mantenere decorosa 
la nostra sede in piazza della Chiesa a 
Santa Maria, con foto, manifesti, cimeli 

e gagliardetti che raccontano la storia e 
la vita del Gruppo. Qui è bello ritrovar-
si a condividere momenti in cui si parla 
di esperienze alpine presenti o di storie 
e fatti vissuti durante la naja, che susci-
tano allegria e un po’ di nostalgia, ma 
nello stesso tempo fanno rinsaldare lo 
spirito alpino, che porta aggregazione e 
voglia di fare squadra.
Qualcuno ha definito gli Alpini “vo-
lonterosamente volontari”, definizio-
ne azzeccata che mi porta a esprimere 
la mia gratitudine con un grazie sin-
cero a tutti i soci per il loro tempo, la 
disponibilità e la professionalità, come 
pure all’Amministrazione Comunale, 
sempre a sostegno delle nostre iniziati-
ve; un grazie particolare agli amici de-
gli Alpini e ai tanti simpatizzanti, fonte 
di aiuto indispensabile per la vita del 
Gruppo. Ma se il Gruppo è così presen-
te e attivo, si deve anche al capogruppo 
Angelo De Lorenzi, che riveste questo 
ruolo con continuità da ben 13 anni, 
con compiti organizzativi e pratici e 
come elemento di trascinamento per le 
varie iniziative alpine. Un grazie a lui 
da parte di tutti gli Alpini.
Auguri di Buon Natale e di un felice 
Anno Nuovo a tutta la comunità di San 
Siro.

         L’alpino Renzo Gatti

Certamente molti di noi hanno avuto e hanno tutt’oggi 
un papà, un fratello, un compagno o un amico che ha in-
dossato e che indossa il Cappello Alpino. Lo si indossa 
sempre con orgoglio e fierezza: in un’Adunata Nazionale, 
in un’emergenza di aiuto alla Protezione Civile, in una 
cerimonia, in un’inaugurazione, per offrire aiuto o per un
servizio civile richiesto. Lo si indossa per commemorare 
sempre chi, con sacrificio, è andato avanti, intriso del loro 
valore e degli ideali che ci hanno tramandato.
Sempre presenti nel dare un ultimo saluto a chi posa lo 
zaino.
Per gli Alpini, indossare il Cappello Alpino non è un sem-
plice ricordo di un servizio di naja: significa sentirsi parte 
di una storia e di una tradizione; rappresenta il simbolo 
più importante del Corpo degli Alpini, incarnandone la 
storia, la tradizione, il sacrificio e il senso di appartenen-
za. Ricorda uomini che con sacrificio hanno servito la Pa-
tria ed è simbolo di legami nobili e di solidarietà al Corpo.
Nel nostro piccolo, come Gruppo, non demorderemo 

Gruppo Alpini Sasso Rancio Acquaseria
dal continuare a farne parte anche nella semplice quoti-
dianità. Abbiamo infatti voluto donare, presso il campo 
sportivo parrocchiale di Acquaseria, un piccolo segno di 
appartenenza alla vita comunitaria: una fontanella per il 
rinfresco e un impianto di irrigazione a servizio della bor-
dura floreale che lo fiancheggia.
Siamo ormai alle porte del momento in cui ringraziare e 
lasciare alle spalle questo anno 2025, triste per molti ver-
si e fortunato per altri. Anche noi, come Gruppo Alpini, 
dopo la consueta presenza che ogni anno ci porta al Mo-
numento dei Caduti di tutte le guerre, ci adoperiamo, con 
l’aiuto degli Amici degli Alpini, a rinnovare la partecipa-
zione materiale alle nostre tradizioni natalizie.
Abbiamo posato la Natività e l’Albero di Natale, illumi-
nandoli davanti alla chiesa, come simbolo di speranza, di 
pace e di luce del mondo, nelle celebrazioni di rinascita 
del Santo Natale. Auguriamo un buon santo natale, buone 
feste e un felice anno nuovo

L’Alpino Pietro Airoldi
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Noi per San Siro, ogni giorno
Coerenza, responsabilità e concretezza

GRUPPI CONSILIARI

Amministrare un Comune significa assumersi responsa-
bilità, fare scelte e lavorare ogni giorno per trasformare 
gli impegni presi con i cittadini in risultati concreti. Con 
questo spirito la nostra maggioranza continua a 
operare. Riteniamo quindi utile condividere 
alcune riflessioni sul lavoro svolto e sul-
le priorità che stanno guidando la nostra 
azione amministrativa.

Seguire il programma con coerenza 
Il filo conduttore della nostra azione am-
ministrativa resta il programma elettorale 
presentato ai cittadini. Un documento che 
non rappresenta un elenco di promesse astratte, 
ma una guida concreta alle scelte che stiamo com-
piendo.
Governare significa necessariamente stabilire delle pri-
orità e procedere per gradi, tenendo conto delle risorse 
disponibili, delle normative vigenti e dei tempi tecnici ri-
chiesti. Anche al Sindaco piacerebbe poter realizzare ogni 
intervento immediatamente, ma l’amministrazione di un 
Comune non funziona come una bacchetta magica: ri-
chiede competenze, programmazione e rispetto di regole 
che non possono essere ignorate. È proprio questa consa-
pevolezza che ci porta a lavorare con serietà e realismo, 
senza rinunciare agli obiettivi che ci siamo dati.

La palestra: una priorità chiara e dichiarata 
La palestra comunale non è un capriccio né un’ossessio-
ne: è una priorità politica e amministrativa ben precisa. 
Si tratta di un’opera attesa da anni, fondamentale per lo 
sport, la scuola e tutta la nostra comunità. Proprio per 
questo abbiamo scelto di portarla a termine in modo defi-
nitivo e corretto, evitando soluzioni affrettate che rischie-
rebbero di creare nuovi problemi in futuro.

Spendere bene le risorse richiede tempo 
Un’amministrazione responsabile non si limita ad “an-
nunciare” opere, ma lavora affinché i progetti siano tec-
nicamente validi, finanziariamente sostenibili e giuridica-
mente corretti. 
Per spendere i soldi pubblici è necessario dare il tempo al 
personale incaricato di istruire i progetti, seguire gli iter 
amministrativi, acquisire pareri e autorizzazioni. 
Sono passaggi obbligati, che richiedono tempo e profes-
sionalità. Non si tratta di immobilismo, ma di buon go-
verno.
Dispiace leggere ricostruzioni che dipingono questa am-

ministrazione come incapace o eccessivamente prudente, 
quasi volessimo accantonare le risorse “per paura di ri-
schiare”. La realtà è ben diversa: le risorse vengono gesti-

te nel rispetto delle regole e finalizzate a obiettivi 
concreti, non certo lasciate inutilizzate senza 

motivo.

Parcheggi e opere complesse: la realtà 
degli iter amministrativi 
Se fosse dipeso esclusivamente dalla vo-
lontà politica, i parcheggi sarebbero già 

stati realizzati. Tuttavia, ogni buon tecnico 
sa bene che, quando l’ente non è proprieta-

rio delle aree necessarie e quando gli interventi 
sono inseriti all’interno del Piano di Governo del 

Territorio, i tempi si allungano inevitabilmente. 
Anche per la maggioranza. Parlare di rinvii volontari o 
di mancanza di volontà significa non raccontare tutta la 
verità ai cittadini.

Sicurezza stradale: un impegno costante 
Parlando di coerenza, è importante ricordare che prose-
guono senza sosta i lavori di messa in sicurezza delle stra-
de comunali. Un tema particolarmente caro alla maggior 
parte dei cittadini, sul quale stiamo intervenendo in modo 
concreto e continuativo. 
È un lavoro meno visibile di una grande opera, ma altret-
tanto fondamentale per la qualità della vita e la sicurezza 
di tutti.

Siamo consapevoli che molto resta ancora da fare, ma sia-
mo altrettanto convinti che la strada intrapresa sia quella 
giusta: programmare, completare le opere avviate e inter-
venire sulle reali priorità del territorio. Continueremo a 
lavorare con serietà, senza scorciatoie e senza promesse 
irrealistiche, mettendo al centro l’interesse della comunità 
e il rispetto delle regole. È questo il nostro modo di ammi-
nistrare: con coerenza, responsabilità e concretezza, oggi 
come nei prossimi anni.

Il gruppo consiliare San Siro:
Libertà è Partecipazione
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Un’estate ricca di iniziative 
Uno sguardo fiducioso al 2026

GRUPPI CONSILIARI

Il gruppo di minoranza ringrazia i volontari e richiama 
l’attenzione dell’Amministrazione sui progetti ormai non 
più rinviabili

L’estate appena trascorsa ha portato nel no-
stro paese un rinnovato entusiasmo, grazie 
alle iniziative promosse dal nuovo diret-
tivo della Pro Loco. Desideriamo sin-
ceramente complimentarci con tutti i 
volontari che, con impegno e passione, 
hanno saputo organizzare momenti di 
incontro e convivialità molto apprezzati 
dalla cittadinanza.

Tra le proposte più partecipate spicca certa-
mente il percorso enogastronomico nel borgo di 
Rezzonico, un evento che ha sicuramente valorizzato 
il territorio. Un ringraziamento particolare va anche ai cit-
tadini ed alle associazioni che hanno collaborato alla re-
alizzazione della manifestazione, contribuendo alla piena 
riuscita di una serata che resterà nella memoria di molti.
Come gruppo di minoranza, riteniamo importante soste-
nere e riconoscere il lavoro di chi dedica tempo e idee alla 
vita della nostra comunità. 

Un plauso va anche ai volontari del Museo Casa Rurale di 
Carcente, che da anni promuovono eventi culturali di qua-
lità e di significativo interesse, così come al Cerino, non 
solo per le iniziative organizzate sul territorio, ma anche 
per i progetti di solidarietà che da decenni porta avanti e 
che, in questo momento storico alquanto complesso, rap-
presentano un segno concreto di speranza.

Nel frattempo proseguiamo il nostro impegno nelle sedi 
che ci competono, come da mandato ricevuto. Guardando 
al nuovo anno, non possiamo che ribadire ciò che denun-
ciamo da tempo: è urgente che l’Amministrazione rivolga 
finalmente attenzione ai progetti strutturali davvero indi-
spensabili e non soltanto alla palestra, la cui data di com-
pletamento rimane avvolta nell’incertezza. 

Ricordiamo, a questo proposito, che nel Programma trien-
nale dei lavori pubblici 2025/2027 la Giunta ha da poco 
destinato ulteriori risorse pari ad Euro 1.015.000,00, da 
impiegare per il completamento delle opere esterne 
della struttura. Una domanda sorge spontanea: quanto 
sta effettivamente costando quest’opera?
Riteniamo infatti prioritari interventi come la realizzazio-

ne di un collegamento pedonale tra le frazioni di Santa 
Maria e Acquaseria: un’opera necessaria, considerata la 
pericolosità del tratto, oggi percorso quotidianamente 

anche dai numerosi turisti che scelgono il nostro 
paese. Allo stesso modo, confidiamo si pro-

ceda quanto prima con la creazione di nuo-
vi parcheggi, con maggiore priorità alle 
frazioni di Acquaseria, Pezzo, Marena e 
Lucena.

Saremo anche ripetitivi, è vero, ma in-
sistiamo perché queste sono realmente 

le opere di cui il Paese ha bisogno. Le 
risorse, del resto, non mancano: l’imposta 

di soggiorno — da noi proposta e poi intro-
dotta — ha garantito nuove entrate per circa Euro 

85.000,00, contribuendo a rendere ancor più floride le 
casse comunali. L’avanzo di bilancio sarà con ogni pro-
babilità superiore a quello dello scorso anno, che ammon-
tava a Euro 1.765.934. Al netto dei vincoli del patto di 
stabilità cui il Comune è comunque soggetto, resteranno 
disponibili parecchi fondi, che purtroppo da anni giaccio-
no inutilizzati senza alcuna reale necessità di accantona-
menti prudenziali. 
Riteniamo dunque che tali risorse debbano finalmente es-
sere destinate ai progetti sopra citati, la cui urgenza non 
consente ulteriori rinvii.

Da ultimo, ma non meno importante, desideriamo rivol-
gere a tutta la popolazione i nostri più sentiti auguri per le 
imminenti festività natalizie e per un sereno 2026.
Noi ci siamo, continuiamo a esserci e continueremo a far 
sentire la nostra voce.

Il Gruppo Consiliare
Uniti per San Siro
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Pace e Bene!
Si chiude la porta, si apre un portone
Il nostro Vescovo Oscar così scrive ai fedeli della Diocesi: 
Tra poco si concluderà questo anno speciale del Giubileo 
della Speranza e saranno chiuse le Porte Sante. Ma […] si 
chiude la Porta e si apre un portone. La Grazia non è esau-
rita, anzi! Ancora di più è aperta e spalancata perché Dio, 
in Cristo Gesù, si è fatto uomo per salvarci e mostrarci il 
volto del Padre che è amore. Accessibile per tutti!

Una realtà - questa - che abbiamo già avuto la possibilità 
di cogliere diverse volte, comunitariamente o individual-
mente, lungo i mesi che ci lasciamo alle spalle. In maniera 
particolare, degna di nota è stata la partecipazione di un 
buon gruppo di noi al Pellegrinaggio Giubilare Diocesa-
no a Roma, lo scorso settembre. Il Giubileo è stato prin-
cipalmente un’occasione per incontrare il Signore Gesù, 
presente nella Parola e nei Sacramenti, così ben preparati 
e celebrati grazie ai solerti organizzatori. Anche la quasi 
totale mancata partecipazione, purtroppo, all’Angelus di 
Papa Leone, per motivi logistici, non ha scalfito la bella 
esperienza compiuta, anzi l’ha, in un certo senso, arric-
chita, ricordando una frase tra le prime pronunciate dal 
Pontefice all’inizio del suo ministero petrino: «Sparire 
perché rimanga Cristo». Più di una persona ha, inoltre, 
rilevato come sia stato “bello” vedere e gustare lo spirito 
di fraternità e di unità, scaturito, nelle giornate roma-
ne, dalla varietà e dalla vivacità che contraddistingue la 
nostra vasta Diocesi. Non si è trattato, tuttavia, solo di 
una cosa bella, bensì necessaria per ravvivare la fede nella 
Chiesa che è, innanzitutto, Una, e poi Santa, Cattolica e 
Apostolica.

Direi, poi, che nella nostra Comunità Pastorale e nel 
nostro Vicariato ogni giorno un portone è aperto per 
lasciare spazio alle attività ordinarie, dalla Catechesi, al 
Grest, ai Campi e ai percorsi annuali, alle Gite, alle Gior-
nate di Oratorio, ai numerosi ed apprezzati appuntamenti 
culturali e spirituali, alle iniziative di sostegno e di soli-
darietà … Un portone che bisogna però scegliere di attra-
versare, facendosi – se necessario – più piccoli e semplici, 
più liberi, meno aggrappati a se stessi e alle proprie vec-
chie abitudini, portatori generosi di Pace e Bene.

Continua il Vescovo Oscar: [Pace e Bene sono] doni che 
chiedono, oggi più che mai, di essere accolti e tradotti in 
vita quotidiana, in scelte condivise e coraggiose per ge-
nerare un mondo nuovo, di fratelli e sorelle [come] un 
grande santo, patrono della nostra Italia, san Francesco 
d’Assisi di cui ricorreranno, il prossimo anno, gli 800 
anni dalla sua morte. La sua figura luminosa ancora ci 
accompagna. Lui, che nel Natale del 1223 a Greccio, rap-
presentando per la prima volta il presepe, si è trovato in 
braccio Gesù Bambino, ci aiuti ad avere cuori aperti e ac-
coglienti verso Dio e verso ogni persona di questo mondo, 
con un occhio speciale per i piccoli e poveri. 
Sarà certamente quanto ci sforzeremo di fare, portando ad 
esecuzione il decreto della Visita Pastorale, che sarà presto 
disponibile, e tutti i vari progetti - materiali e spirituali - 
che abbiamo attualmente in cantiere… con l’aiuto del Si-
gnore. Auguri di cuore di Buon Natale e Felice 2025 a tutti!

don Michele
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La Festa delle Primavere 
Ritrovarsi, cantare e sorridere
Quest’anno, dopo la pausa forzata 
dovuta al Covid e qualche tituban-
za legata all’aspetto socio sanitario 
si è rinnovata la tradizione dell’in-
contro con gli anziani della nostra 
comunità. In un clima allegro e ami-
chevole, domenica 23 novembre si 
è svolta la “Festa delle Primavere”, 
organizzata dall’Amministrazione 
comunale. La giornata ha seguito un 
classico programma con in apertura 
la celebrazione della Santa messa in 

Come tutti gli anni il Centro anziani, 
con la collaborazione del Comune e 
della Parrocchia, ha voluto portare 
un dono ai nostri cari anziani ricove-
rati presso le RSA della zona. In oc-
casione della visita in casa di cura la 
delegazione ha portato uno speciale 
dono ai 26 concittadini che si trova-
no nelle case di cura del territorio. 
Si ringraziano tutti i volontari che si 
prodigano con generosità e parteci-
pazione per concretizzare ogni anno 
questo bellissimo gesto di affetto e 
vicinanza che rinforza il nostro spi-
rito comunitario.
Progetto sociale con l’Azienda So-
ciale e Ufficio di Piano di Porlezza, 
per l’inserimento nel mondo del la-
voro di alcune persone bisognose.

ANZIANI, UN REGALO PER NATALE
Un dono a chi è ospite nelle RSA

suffragio dei nostri concittadini de-
funti. A seguire si è tenuto il pranzo 
all’Hotel Ristorante Lumin di Cre-
mia. Per l’occasione il Comune ha 
messo a disposizione il trasporto  
con il nostro autista di fiducia Car-
lo Erba (che ringraziamo di cuore). 
L’incontro è stato anche l’occasione 
per porgere, da parte di tutti i suoi 
ex pazienti e da parte dell’Ammini-
strazione, i più sentiti ringraziamenti 
al nostro caro dottor Guanella, che 
ci ha onorato della sua presenza. 
Trent’anni di lavoro nella nostra co-
munità non si scorderanno facilmen-
te: grazie dottor Guanella! Il pranzo 
è stato particolarmente apprezzato e 
molti sono stati i commenti positivi. 
Non si è pensato però solo a mangia-
re: la giornata è stata anche allieta-
ta dalla musica del bravo Emiliano 
Porta che con il suo mix di canzoni 
famose e popolari ha saputo creare 
un clima festoso, coinvolgendo i par-

tecipanti in canti e balli. Per conclu-
dere al meglio la giornata,  dopo un 
toccante intervento di Lucia Bruni, si 
è svolta la premiazione dei più matu-
ri, con un riconoscimento affettuoso 
attribuito in particolare quest’anno a 
Luigia Molli e Sergio Raveglia. In-
fine, agli oltre 80 partecipanti è stato 
consegnato un piccolo ricordo. Ri-
assumendo, possiamo dire che si sia 
trattato di una festa ben organizzata 
e ben riuscita. Grazie a chi ha parte-
cipato, al Comune, alla Pro Loco e 
a tutti coloro che hanno collaborato 
per realizzarla al meglio. 
Non resta che dare a tutti l’appunta-
mento al prossimo anno, con l’augu-
rio di continuare a celebrare questa 
tradizione così importante per la no-
stra comunità.
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San Siro 2001
Nuova stagione, nuove ambizioni

ex-calciatori del club che hanno deci-
so di cimentarsi in questa loro prima 
esperienza seduti a bordo campo. 
Per il secondo anno consecutivo, 
dopo i gloriosi anni delle prime sta-
gioni disputate a Cremia, la squadra 
ha confermato il campo di Croce 
come stadio di casa, con il pubblico 
che non si è mai fatto desiderare e 
che ha sempre supportato i ragazzi 
nonostante i momenti di crisi, rive-

Per il quinto anno consecutivo an-
che per questa stagione è stata con-
fermata la presenza della squadra di 
calcio maschile del San Siro, che si è 
riconfermato nella Serie B del cam-
pionato CSI della provincia di Como.
Dopo una passata stagione condita 
di molti bassi e un acuto finale che 
ha permesso alla squadra di salvar-
si, questa stagione è iniziata in ma-
niera completamente diversa, con il 
gruppo che a inizio dicembre si trova 
nelle prime posizioni della classifica 
e che punta a lottare per la promozio-
ne. Durante la pausa estiva sono stati 
mossi un po’ i fili della dirigenza, con 
la squadra che è stata presa in carico 
da due nuovi allenatori: Mathias Me-
regalli e Christian Sala, due ragazzi 

landosi come una delle tifoserie più 
calde di tutto il campionato. 
Ringraziando come sempre i nume-
rosi sponsor, senza i quali sarebbe 
impossibile riuscire a portare avan-
ti questo progetto, vi chiediamo di 
continuare a mostrarci questo affet-
to continuando a venire numerosi a 
supportare i giocatori dagli spalti e 
tenendo sempre in alto i colori gial-
loneri della squadra.

San Siro è sempre stato un paese pieno di talento dal punto di vista degli spor-
tivi e da quest’anno possiamo annoverare un’altra figura tra quelle che hanno 
portato il nome del nostro paese a un posto di rilievo in una competizione na-
zionale. Infatti, nell’ultimo weekend di settembre a Roma, la nostra Fiorenza 
Corti è riuscita, dopo un’annata a inseguire questo traguardo, a giocarsi le 
sue carte nella gran finale della competizione del gruppo master di carabina 
sportiva a terra 50 metri calibro 22. 
Qualificatasi per le finali nazionali grazie ad una media annuale di 550, che le 
era valso il tredicesimo posto ai ranghi di partenza, e nonostante la grandis-
sima emozione e pressione per ritrovarsi in una kermesse cosí importante, la 
nostra concittadina è riuscita ad esprimersi al massimo, chiudendo dopo poco 
più di un’ora di gara all’undicesimo posto e stabilendo il suo record personale 
in gara di 561 punti sui 600 disponibili. Per spiegare la difficoltà di questo risul-
tato, la gara consiste nel riuscire a centrare un bersaglio posto a 50 metri dal 
punto di sparo, con un proiettile grande mezzo centimetro e col centro che ne 
misura esattamente uno. 
Un obiettivo centrato incredibile, se si pensa che Fiorenza ha cominciato a 
cimentarsi in questa disciplina solamente tre anni fa, che ha ripagato tutto 
l’impegno e la forza mentale messa negli allenamenti e che soprattutto ha 
rispecchiato il grande talento della nostra concittadina. 
Un ringraziamento particolare da parte dell’atleta per il più che centenario 
T.S.N. di Como (organizzazione sportiva e associazione che va avanti gra-
zie al gruppo che lo frequenta assiduamente) presieduto dall’avvocato Filip-
po Giancola e anche a Carlo Fresoli, allenatore di Fiorenza che l’ha seguita 
durante questo percorso. Un grande applauso, dunque, a lei e soprattutto un 
grande in bocca al lupo per le gare future che sicuramente le riserveranno 
tanti altri ottimi risultati!

Alessio Russo

FIORENZA CORTI, UNA CARABINA DA RECORD
Con impegno e dedizione l’Atletica 
Centro Lario ha raggiunto ottimi ri-
sultati nel 2025. I master in modo 
particolare hanno superato i propri 
limiti: Oscar Giovio e Antonello Bol-
la hanno partecipato ai campionati 
mondiali di corsa in montagna master 
a Meduno, entrambi conquistando la 
medaglia d’oro a squadre; Antonello 
ha partecipato nella sua specialità, il 
KM verticale, conseguendo l’argento 
mentre Oscar, nella distanza classi-
ca, il bronzo. Ma le soddisfazioni non 
arrivano solo dai master. Nella cate-
goria dei più giovani Ester Leoni, al 
primo anno Esordienti, è stata convo-
cata nella rappresentativa provinciale 
giovanili di corsa su strada a Brescia, 
ottenendo un ottimo piazzamento. Il 
nostro obiettivo è quello di formare 
atleti che credano in se stessi e che 
crescano tramite lo sport. In ultimo 
un pensiero a Gino, il nostro pilastro, 
anche se per motivi di salute non più 
presente fisicamente ma sempre nei 
nostri cuori.
Da tutta l’Atletica Centro Lario un 
buon Natale

ATLETICA CENTRO LARIO
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Shotokan Karate San Siro
Il nostro percorso tra stage e crescita

C’eravamo lasciati con gli ultimi appuntamenti di rilievo 
prima della pausa estiva, ai quali abbiamo puntualmente 
preso parte. Lo stage di fine maggio a Carugate (MI): in 
questi due giorni lo Shotokan Karate San Siro si è pre-
sentato con sei allievi che hanno potuto approfondire lo 
studio delle tecniche con i Maestri di 6° e 7° DAN della 
FEIKAR e confrontarsi con gli allievi delle altre società 
affiliate alla medesima federazione.
Lo stage, suddiviso tra il sabato riservato alle sole cinture 
nere e la domenica aperta a tutti i gradi a partire dalla cin-
tura gialla, ha visto la partecipazione complessiva di circa 
200 karateka con oltre 20 società presenti.
Lo stage di due giorni a Cepina (SO), il primo weekend 
di giugno, ha visto la partecipazione di sette atleti dello 
Shotokan Karate San Siro (alcuni hanno approfittato per 
passare un paio di giorni in montagna, pernottando in ho-
tel e godendosi così anche il paesaggio). Qui, sotto la gui-
da del Maestro giapponese Hitoshi Kasuya, cintura nera 
8° DAN, gli oltre 100 partecipanti hanno potuto studiare 
nuove tecniche di difesa sfruttando la forza dell’avversa-
rio, oltre a ripassare le tecniche di base.
A fine giugno lo Shotokan Karate San Siro si è fermato 
per la pausa estiva, mentre io e qualche allievo abbiamo 
continuato ad allenarci tutto il mese di luglio a Montor-
fano con il Maestro Renato Papale, cintura nera 7° DAN, 
che svolge gli allenamenti tutti i martedì e giovedì.
Ai primi di settembre abbiamo ripreso i consueti allena-
menti bisettimanali del lunedì e mercoledì nella palestra 
“ex-società operaia” di Acquaseria.
Qualcuno ci ha lasciato (chi per impegni sopraggiunti e 
chi perché non è riuscito a diventare “Bruce Lee” in poco 
tempo – riferito più che altro agli adulti). Su questo pun-
to preciso che il Karate, essendo un’arte marziale, risulta 
molto impegnativo: per ottenere risultati servono impegno 

e costanza, oltre alla disponibilità ad accettare allenamenti 
ripetitivi per arrivare a un’acquisizione della tecnica il più 
possibile istintiva e non comandata dalla nostra testa, che 
in una situazione reale di pericolo potrebbe facilmente non 
funzionare a dovere, venendo sopraffatta dall’emozione o 
dalla paura.
“Facciamo sempre le stesse cose”, è la frase di congedo 
più utilizzata.
Ad ottobre, come da obiettivo prefissato, sono riuscito a 
organizzare uno stage di Karate a Musso, presso la palestra 
comunale, facendo intervenire il Maestro Renato Papale 
per la direzione e riuscendo a raggruppare oltre 10 società 
provenienti dal Milanese e dalla Valtellina. I karateka e i 
maestri partecipanti hanno così potuto apprezzare anche 
le bellezze del nostro lago, grazie alla splendida giornata.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i miei allievi e i ge-
nitori dei ragazzi che hanno permesso, con il loro aiuto, la 
perfetta riuscita dell’evento.
Sempre ad ottobre sono iniziati i nuovi corsi nella palestra 
di Acquaseria e i nuovi arrivati hanno rimpiazzato coloro 
che hanno deciso di smettere, mantenendo a grandi linee 
lo stesso numero complessivo di iscritti.
Infine, comunico che due mie allieve cinture marroni, a 
dicembre, durante uno stage a Milano, sosterranno l’esa-
me per ottenere l’ambita cintura nera (obiettivo principale 
di tutti i karateka, ma in realtà punto di partenza).
Sempre a dicembre, durante l’ultima lezione di Karate pri-
ma della pausa natalizia, verranno svolti nella palestra di 
Acquaseria gli esami per il passaggio di grado delle cin-
ture colorate. 
Ad ultimum, ringrazio sempre l’Amministrazione comu-
nale che mette a disposizione la palestra, sede dei nostri 
allenamenti e ci permette di pubblicare sul giornale comu-
nale l’attività svolta nel periodo.



AMBULATORI MEDICI
Dalle 20 alle 8 dei giorni feriali, 

dalle 10 alle 20 dei giorni 
prefestivi e festivi 

è in funzione 
il Servizio di Guardia medica

al num. 116117

Municipio di San Siro, Via Don Giacomo Galli
Loc. Acquaseria tel. 034450015 - fax. 034450668

INFORMAZIONI, ORARI E NUMERI UTILI

www.comune.sansiro.co.it

NUMERI UTILI

Polizia locale: 
0344 50015 (interno 4)
Numero unico di emergenza:  
112
Carabinieri Menaggio: 
0344 369900
Questura Como: 
031 3171

Como Acqua: 
800 995 103

Uffici Postali: 
• Acquaseria: 0344 50941
• Santa Maria: 0344 50606

Don Michele Parolini: 
0344 50004

Emergenza medica:
118
Croce Rossa Menaggio: 
0344 32524
Lariosoccorso Dongo:
0344 81118
Ospedale Menaggio: 
0344 33111
Ospedale Gravedona: 
0344 92111

Farmacia Camozzi S.Maria:
0344 50030

Sportello di
servizio territoriale 

“Segretariato Sociale
Anziani e Fragilità”,
in collaborazione con

l’Azienda Sociale e seguito
dalla dott.ssa Benedetta Redaelli, 
previo appuntamento al numero 

0344 30274, interno 1

AMBULATORIO DR. RAFFAELE PADUANO
SAN SIRO E GRANDOLA ED UNITI - Telefono 344 6546770

comunedisansiroComune-di-San-Siro

APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Lunedì 	 dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Martedì	 dalle ore 10.00 alle ore 12.00	 dalle ore 15.00 alle ore 17.00
Mercoledì 	 CHIUSO
Giovedì 	 dalle ore 10.00 alle ore 12.00	 dalle ore 15.00 alle ore 17.30
Venerdì 	 dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Sabato	 dalle ore 09.00 alle ore 11.45

RITIRO PRATICHE EDILIZIE: nei giorni e orari di apertura al pubblico

Si informa che sono aperti dal Dr. Raffaele Paduano gli ambulatori di Medicina 
Generale nei comuni di San Siro e Grandola ed Uniti, con i seguenti orari:

SAN SIRO - Via Don G. Galli, 4, ACQUASERIA
LUNEDÌ	 16.00 - 19.00
MERCOLEDÌ	 10.00 - 13.00
GIOVEDÌ	 10.00 - 12.00

GRANDOLA ed UNITI - Piazza L. Camozzi 2
MARTEDÌ	 10.00 - 12.00
MERCOLEDÌ	 15.00 - 18.00
VENERDÌ	 10.00 - 13.00

Modalità di contatto: contattare preferenzialmente mediante la Segreteria che ri-
sponde dalle 9 alle 17 dal lunedì al venerdì.

Visite ambulatoriali: prenotazione obbligatoria almeno il giorno precedente alla 
visita mediante:
- Segreteria chiamando il 333 6716712 dalle 9 alle 17 dal lunedì al venerdì.
- Via web: https://paziente.mediciinsubria.it:8443/public/paziente/Login.aspx o 
accedendo al portale dal sito https://paziente.mediciinsubria.it/portale-paziente-
prenota-e-salvalo-sul-tuo-smartphone/ dove è possibile programmare la visita nel 
giorno e nell’orario che preferite inserendo codice fiscale e contatto telefonico (se 
il sistema non riconosce il codice fiscale contattate il numero 3336716712).


